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ACCERTAMENTO E CONTESTAZIONE DI ILLECITO AMMINISTRATIVO 
DPCM 10.04.2020 misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 

contenute in norme e/o provvedimenti relativi ad  attività Produttive e Commerciali 
I sottoscritti Ufficiali ed Agenti di P.G. _________________________________________________ , appartenenti al Comando in 
intestazione in data _____/_____/2020 alle ore ____:____ in _____________________alla Via/P.zza 
__________________________________________ ,  al fine di assicurare i corretti adempimenti imposti dal D.L. 19 del 25 marzo 
2020 (GU Serie Generale n. 79 del 25.03.2020) /DPCM 10.04.2020  ______________________  procedevano al controllo dell’attività 
Commerciale sotto indicata, ed accertavano quanto riportato nel presente verbale: 

Trasgressore 

Cognome e Nome___________________________, nata/o il ____/____/_______ a ________________residente in 

____________________, via _________________________ nr. ______, identificata/o a mezzo _____________________nr. 

____________________, rilasciata in data _________________ dal ______________________ di ______________ (____) nella sua 

qualità di_________________________ Tel. ____________________, professione ____________________ indirizzo 

pec_________________________________ / ___________________________________________________________________ ; 

Attività Commerciale tipologia____________________________________ denominazione _____________________ sita in via 

__________________________ nr _______ del Comune di ________ , titolo abilitativo ____________________________; altre 

autorizzazioni ____________________________________________________________,  

Violazione contestata in materia di attività produttive e commerciali 

In tale circostanza, gli operanti, hanno constatato che l’interessato summenzionato non rispettava le norme imposte dal decreto 
sopra citato, infatti, lo stesso ha violato quanto prescritto dal Decreto-Legge n. 19 del 25 marzo 2020, ed in particolare l’art. 1 comma 
2 lett. a), oppure Ha violato le seguenti disposizioni __________________________________________________perché: 

☐Titolare di Esercizio di attività di: [_] palestre, [_] centri sportivi, [_] piscine, [_] centri benessere, [_] centri termali,[_] centri 
culturali,[_] sociali e ricreativi, violava l’obbligo di sospensione come disposto dall’art 1 c 1 lett. u DPCM 10.04.2020; 

☐ Violava l’obbligo di sospensione dell’attività di vendita al dettaglio (attività non elencate nell’allegato 1 del DPCM 10.04.2020) 
Art. 1 c. 1 lett. Z) del D.P.C.M. del 10.04.2020 e s.m.i. ____________________________________________________________; 

☐Titolare di esercizio di attività di pubblico spettacolo (es: cinema, teatri, pianobar, scuole di ballo, discoteche ed assimilati) violava 
l’obbligo di sospensione come disposto dall’art 1 c 1 let.i DPCM 10.04 2020 ______________________________________; 

☐Violava l’obbligo di sospensione dell’attività di servizi di ristorazione/pubblico esercizio Articolo 1, comma 1,lett.aa ) DPCM 
10.04.2020 e s.m.i.; specificare _______________________________________________________________________________ ; 

☐Violava l’obbligo di sospensione delle attività inerenti i servizi alla persona (barbiere, parrucchiere, estetista, ecc.), attività non 
elencate nell’allegato 2 del DPCM 10.04.2020 _____________________________ in violazione art 1 c 1 lett. cc DPCM 10.04.2020; 

☐Violava l’obbligo di sospensione delle attività produttive industriali e commerciali (attività non elencate nell’allegato 3 del DPCM 
10.04.2020 ( Articolo 2, comma 1,) DPCM 10.04.2020 e s.m.i.; 

☐Violava l’obbligo di sospensione di ogni genere di attività didattica in relazione a scuole di ogni ordine e grado, in relazione alle 
attività formative di qualsiasi tipologia anche di natura privata  Art 1 c 1 DPCM 10.04.2020________________________________ ; 

☐Titolare di attività non sospese che non si adopera x garantire all’interno del proprio esercizio le misure di contenimento di cui 

all’allegato 5 DPCM 10.04.2020 (☐distanza interpersonale di ml.1 ☐ pulizia e igiene ambientale dei locali ☐disponibilità e 

accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani ☐ Utilizzo di mascherine ☐ Uso dei guanti “usa e getta” ☐ Accessi regolamentati 

e scaglionati ☐ Informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata   ) Art 1 c 1 lett dd DPCM 210.04.2020. 
altro:__________________________________________________________________________________________;  

☐ Datore di lavoro di attività non sospese che non rispetta prescrizioni a tutela sicurezza dei lavoratori (accordo Governo - parti 
sociali del 14.3.2020) come disposto dall’art 2 c 11 DPCM 10.4.2020 (si applica anche Art. 4, c 2, DL 24.3.2020); 

☐ _____________________________________________________________________________________________________________________________  
Provvedimenti temporanei (Regione o Sindaco) 

☐Violazione misura imposte dalla Regione Campania commessa con [_] veicolo, [_] senza veicolo, Provvedimento N.____  

del______  per aver _________________________________________________________________________________________; 

☐Violazione misura imposte con provvedimento Sindacale commessa con [_] veicolo, [_] senza veicolo, Provvedimento N._____   

del _____ per aver___________________________________________________________________________________________; 

☐La violazione comporta___________________________________________________________________________________ 

Dichiarazione 

All’atto del Controllo l’interessato/a ha dichiarato che______________________________________________________________  

__________________________________________________________________________________________________________; 
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1) Sanzione, Pagamento in misura ridotta e riduzione del 30% (Art. 202 D.lgs285/1992) 

L’irregolarità accertata costituisce violazione all’art. 1 comma 1 del Decreto-Legge n. 19 del 25 marzo 2020 e DPCM 10.04.2020 
nonché ____________________________________________________, sanzionato dall’art. 4 comma 1, che prevede il pagamento 
di una somma da € 400,00 a € 3.000,00, se tali illeciti commesse con l’uso di un veicolo le sanzioni sono aumentate di 1/3;  

 [_] Il Trasgressore viene reso edotto che per la violazione che si contesta, ai sensi dell’art. 202 D.lgs 285/1992 , può entro 60 giorni 
avvalersi delle facoltà del pagamento in misura ridotta di euro 400,00 così come di seguito riportato (secondo quanto stabilito dalla 
circolare Min. Int. 300/A/2416/20/115/28 del 27/03/2020). Se il verbale viene pagato entro 30 giorni dalla contestazione o 
notificazione del verbale, alla somma dovuta si applica lo sconto del 30%  con pagamento in regime agevolato di € 280,00. (vedere 
punto 5 sospensiva dei termini D.L.23/2020) 

[_] (con utilizzo del veicolo) Il mancato rispetto delle predette misure mediante l'utilizzo di un veicolo comporta l’aumento delle 
sanzioni fino a un terzo ovvero da euro 533,33 a euro 4.000,00 ,  entro 60 giorni il trasgressore potrà effettuare il pagamento in 
misura ridotta  della somma di euro 533,33 (secondo quanto stabilito dalla circolare Min. Int. 300/A/2416/20/115/28 del 
27/03/2020); Se il verbale viene pagato entro 30 giorni dalla contestazione o notificazione del verbale, alla somma dovuta si applica 
lo sconto del 30%  con pagamento in regime agevolato di € 373,34. (vedere punto 5 sospensiva dei termini D.L.23/2020) 

[_] In caso di reiterata violazione della medesima disposizione, la sanzione amministrativa pecuniaria è raddoppiata sia nell’importo 
minimo che nell’importo massimo 

 [_] Ai sensi dell’art. 4 commi 2 e 4 del D.L. n. 19 – 25/03/2020, si applica altresì la sanzione amministrativa accessoria della chiusura 
dell’esercizio dell’attività da 5 a 30 giorni. Per tale motivo gli operatori hanno provveduto a 
_________________________________________________________________________________________________________ ; 

2)  Modalità del pagamento( Circ. Min. Int. 300/A/2416/20/115/28 del 27/03/2020) 

L’interessato potrà effettuare il pagamento della somma sopra indicata alternativamente come di seguito riportato: 

☐Violazioni a Competenza Statale pagamento a mezzo bonifico bancario sul Capo XIV Capitolo 3560 “PG 6 “Altre entrate di 
carattere straordinario” IBAN IT12A0100003245350014356006 (Tesoreria Centrale di Roma)  

☐Violazioni a Competenza Regionale, pagamento a mezzo bonifico bancario IBAN: ____________________________ codice 
tariffa __________ Verb. DL19/20 Regione __________________.- 
Violazioni a Competenza Comunale (Ordinanze temporanee) pagamento con bonifico bancario IBAN: 

_____________________________ o versamento sul C/C/P N. ______________ intestato al Comune di _________________ 

Nella causale dovrà essere indicato il proprio nominativo il numero del verbale di contestazione, la data dell’accertamento, la 
provincia ove avvenuto l’accertamento nonché l’indicazione dell’organo accertatore (Es. Polizia Municipale di __________.  

3) Avvertenza (obbligo del rapporto art .17L.689/1981) 

A pagamento avvenuto, una copia della quietanza, a cura del trasgressore, deve essere restituita al Comando che ha elevato il 
verbale, a mezzo fax o posta o direttamente o tramite pec, in modo da non incorrere nel rapporto di cui all'art. 17 della Legge n. 24 
novembre 1981, n. 689, con aggravio della sanzione. Qualora non venga effettuato il pagamento in misura ridotta come sopra 
determinato entro i termini stabiliti, verrà inoltrato rapporto, ai sensi dell’art. 17 della legge 689/81, all’Autorità Amministrativa 
competente. 

4) Ricorso Amministrativo  / Scritti difensivi  ( art 18 L.689/1981) 

Ai sensi dell’art. 18 della Legge n. 689/81, l’interessato, entro il termine di 30 giorni dalla data della contestazione o notificazione, 
può far pervenire scritti difensivi e documenti e può chiedere di essere sentito: 

☐al Prefetto di _____________ nel caso di violazioni a competenza statale 

☐al Presidente della Regione  ____________, nel caso di violazioni a competenza regionale 

☐al Sindaco del Comune ____________nel caso di violazioni a competenza comunale  
(vedere punto 5 sospensiva dei termini D.L.23/2020) 

5) Sospensione dei termini D.L. n. 23/2020   

Ai sensi del combinato disposto dell’art.103 del DL n.18/2020 e dell’art. 37 del D.L. n.23/2020, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e 
sino al 15 maggio 2020, sono sospesi i termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi 
allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d’ufficio. Per le violazioni commesse fino al 15 maggio 2020, i 
termini per il pagamento in misura ridotta o agevolato con lo sconto del 30% e per proporre ricorso/scritti difensivi decorrono dal 
15/05/2020.  

6) INFORMATIVA SULLA PRIVACY Regolamento UE n. 2016/679 del 27/04/2016 

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Regolamento, in allegato si fornisce all’interessato la scheda relativa al trattamento dei relativi 
dati personali conseguenziali al procedimento avviato con il presente atto. Con la sottoscrizione si attesta l’avvenuta consegna del documento. 

       Il Trasgressore                                                                                  Gli Agenti accertatori 

                                ________________                                                                         _____________________ 

                                                                                                                                            _____________________    
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                                    INFORMATIVA SULLA PRIVACY 
Regolamento UE  n. 2016/679 del 27/04/2016 

Accertamenti per le violazioni relative all’emergenza epidemiologica da COVID-19 

Allegato al verbale n _________ del ______ 

Si informa che, nel rispetto dei principi e ai fini delle tutele previste dal Regolamento UE n. 679/2016, I dati personali trattati con il 

presente atto sono raccolti per finalità inerenti prioritariamente al procedimento sanzionatorio conseguenti all’accertamento di 

violazioni al D.L. 19/2020, e successive modifiche ed integrazioni, nonché da tutte le altre leggi statali e regionali per la cui 

inosservanza sia prevista una sanzione amministrativa di competenza della Polizia Locale, nel pieno rispetto della vigente normativa 

in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 101/2018 e ss mm.ii. e Regolamento Europeo n. 679/2016, di seguito anche GDPR). 

Ai sensi di quanto previsto dal richiamato Regolamento Europeo n. 679/2016 si precisa quanto segue:  

1) Il titolare del trattamento è il Comune di _______________. I dati di contatto del titolare del trattamento sono i seguenti: -Il 

Titolare del trattamento è Il Comune di ___________ con sede in ___________, P.E.C: ___________ nella persona del suo 

Rappresentante Legale pro tempore il Sindaco.  

2) Il Responsabile della Protezione Dati ed i relativi dati di contatto sono pubblicati sul sito istituzionale al seguente indirizzo: 

_______________________ Dati di contatto: mail: ________________; 

3) Base giuridica - Il trattamento è svolto: a- sulla base indicata dall'art. 6, par 1, lett. c) del GDPR per adempiere agli obblighi legali 

del Comune che discendono dall'accertamento dell'infrazioni conseguenti alle violazioni del D.L. 19/2020, e successive modifiche ed 

integrazioni, nonché per le dovute verifiche ed accertamenti di natura sanitaria collegati alla divulgazione dell’epidemia da covid-19 

, nel caso lo si ritenesse necessario e da tutte le altre leggi statali e regionali per la cui inosservanza sia prevista una sanzione 

amministrativa di competenza dell’Ente. Eventuali altri trattamenti soggetti a norme penali o disciplinati da norme procedurali di 

natura penale (ivi compresa la Direttiva UE n. 680/2016) non rientrano nell'ambito di applicazione del GDPR.  

4) Finalità. Il trattamento è altresì finalizzato: - al rispetto degli obblighi di legge posti in capo al Comune (Polizia Municipale) dalla 

normativa sopra richiamata, nonché dalle disposizioni vigenti ed applicabili; - a consentire altresì i dovuti controlli imposti dalla 

normativa. 

5) Destinatari. In conseguenza dell'adempimento degli obblighi previsti dalla legge, il Comune, in qualità di titolare del trattamento, 

potrà comunicare ad Enti Pubblici e Istituzioni, dati personali raccolti per le finalità sopra indicate, (tra questi . Prefettura, Regione, 

ASL, Autorità Giudiziaria, altri uffici del Comune ecc.)  

6) Trasferimento dei dati a Paesi terzi o organizzazioni internazionali. Non è intenzione del titolare del trattamento di trasferire dati 

personali a un paese terzo o a un’organizzazione internazionale. 

7) Periodo di conservazione dei dati. I dati personali raccolti saranno oggetto di conservazione permanente. I verbali di 

accertamento saranno conservati, salve necessità di difesa in giudizio, secondo i criteri, stabiliti nei regolamenti dell’Ente.  

8) Diritti dell'interessato. E' sempre garantito l'esercizio dei diritti previsti dagli articoli da 15 a 22 del GDPR. Diritto alla rettifica, 

Diritto alla limitazione, Diritto all’accesso, Diritto alla portabilità, Diritto alla cancellazione. L'interessato ha il diritto di chiedere al 

titolare l'accesso ai dati personali trattati e la rettifica. E' escluso il diritto alla cancellazione e il diritto di limitazione del trattamento 

in quanto il trattamento è necessario per l'adempimento di obblighi legali e per motivi di interesse pubblico rilevanti. L'interessato 

ha diritto alla portabilità dei dati ai sensi dell'art.20 del regolamento UE 679/2016; 9) Sono esclusi altresì esclusi da tali diritti i dati 

non protetti dalla vigente normativa sulla privacy e sul trattamento dei dati personali e quelli per i quali la vigente normativa ne 

impone il trattamento e la conservazione.  

9) Modalità di trattamento. Il trattamento è svolto sia in forma cartacea sia con mezzi automatizzati, anche elettronici, e mezzi 

analogici. Le categorie di dati trattati sono dati anagrafici del contravventore e dati inerenti la proprietà del veicolo sanzionato e/o 

del locale ove si svolge l'attività commerciale, dati personali dei soggetti indicati dal trasgressore per la verifica delle dichiarazioni 

rese. I dati vengono acquisiti per obbligo di legge, potranno essere trattati in forma aggregata ed anonima, nel rispetto del Reg. UE 

n. 679/2016 e dei diritti e delle libertà fondamentali degli interessati. 

10) Reclamo. L'interessato ha comunque diritto a proporre reclamo all'Autorità garante per la protezione dei dati personali, in ordine 

alle modalità di trattamento dei dati personali. In tutti i casi consentiti si può proporre un reclamo presso il Garante per la Protezione 

dei Dati Personali, P.za Venezia n.11-00187 Roma 

La sottoscrizione del verbale da parte dell’interessato comporta attestazione della consegna allo stesso dell’ informativa sul 

trattamento dei dati personali. 

Data ________ 

I VERBALIZZANTI 
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